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MATERIE OGGETTO DI FORMAZIONE 
BASE 

FABBISOGNO FORMATIVO (ALLEGATO A) 
 

 

La Formazione base viene garantita tramite la partecipazione di tutti i    

dipendenti al    Corso di formazione  anticorruzione  e    trasparenza   (docente 
Avvocato I. Dalla Rosa dello Studio Legale di Treviso). 
Il    programma   formativo   viene garantito anche attraverso la 

partecipazione a Webinar e video conferenze a tema. 
 

Si segnala inoltre che la formazione e-learning (apprendimento elettronico) a 
partire dal 2020 utilizza il complesso delle tecnologie Internet per distribuire 
online contenuti didattici multimediali. La scelta di tale modalità consente  di 

accedere alla formazione in totale libertà, in base alle proprie esigenze di tempo 
e può essere fruito anche da casa con un collegamento Internet.  

 

1. Profili generali della legge n.190/2012: 

- Ambito soggettivo di applicazione della norma; 

- Cenni su misure preventive e repressive. 

 
2. Effetti soggettivi della norma: 

- La figura del responsabile della corruzione - Obblighi e responsabilità; 

- Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione dell’Esu di Venezia; 

- Il Codice di Comportamento dei dipendenti; 

- Rapporti tra normativa penale e norme interne alla Pubblica 

amministrazione; 

- Danni   erariali   e    per   immagine a seguito dell'accertamento dei reati   di  
corruzione. 

 

3. Le responsabilità penali dei pubblici dipendenti: 

- Cenni sulle responsabilità penali dei pubblici dipendenti ed elementi 
costitutivi del reato; 

- I reati prima e dopo la legge. 
 

4. La fattispecie di "induzione a dare o promettere utilità" e la "(nuova) 
fattispecie di concussione" 

- Elementi costitutivi della fattispecie di induzione indebita e quella di 
concussione; 

- Rapporto tra le due fattispecie e differenze tra costrizione ed induzione; 

- Il ruolo del privato; 

- Profili, problematiche applicative e ricadute in sede processuale; 

- Profili sanzionatori. 

 
5. Il delitto di "traffico di influenze illecite" 

- Elementi costitutivi della nuova figura di reato; 

- Il concetto di mediazione illecita; 

- Rapporti con il "millantato credito"; 

- Profili sanzionatori; 
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6. La nuova fattispecie di "corruzione tra privati" 

- La riforma dell'articolo 2635 del codice civile; 

- Profili soggettivi e condotta punita; 

- Il regime di procedibilità e profili sanzionatori. 
 

7. Le fattispecie di "corruzione" a seguito della riforma 

- Le figure di corruzione previste nel codice penale; 

- La "corruzione impropria" e "quella per l'esercizio della funzione"; 

- La soppressione dell'atto di ufficio quale elemento essenziale del reato; 

- II concetto di esercizio delle funzioni; 

- Le fattispecie riconducibili al reato; 

- Profili sanzionatori. 
 

8. La trasparenza come strumento di lotta alla corruzione 

- II cosiddetto controllo generalizzato; 

- II concetto di amministrazione aperta (L. 150/2009); 

- I doveri di pubblicità introdotti dal Decreto Legislativo 33/2013 ed il 
Programma triennale per la trasparenza ed integrità dell’Esu di Venezia; 

- Trasparenza e tutela della privacy. 
 

9. L'incidenza dell'azione di responsabilità amministrativa davanti alla Corte 
dei conti nella prevenzione e nel contrasto ai fenomeni di corruzione 

- L'aggravamento della figura del danno all'immagine; 

- L'estensione dei casi di sequestro conservativo; 

- Riparto di responsabilità tra dirigente, responsabile del procedimento e 

dipendente coinvolto nel procedimento 
 

10. Le modifiche alla legge 241/90 

- L'estensione delle garanzie previste dalla legge 241/90; 

- Il provvedimento in forma semplificata; 

- La disciplina del conflitto di interessi anche "potenziale". 
 

11. Le modifiche al testo unico del pubblico impiego 

- Le modifiche all'art. 53 in materia di incompatibilità dei pubblici dipendenti 

ad assumere incarichi esterni; 

- Il nuovo articolo 35-bis in materia di incompatibilità a partecipare a 

commissioni in qualità di componente (componente in tema di gare e 
concorsi); 

- L'articolo 54 bis la figura e la tutela del whisteblower; 

- L'incompatibilità nell'assumere incarichi dirigenziali o di direzione degli 
uffici pubblici; 

- L'incompatibilità a decidere sull'assegnazione di contributi, sussidi a altri 
trasferimenti economici. 

 
12. il GDPR 2016/679 nuovo equilibrio tra trasparenza e privacy   

- il “principio di accountability” (obbligo di rendicontazione); 
- il “data protection officer” (responsabile della protezione dei dati personali)  
 

https://www.agendadigitale.eu/sicurezza/gdpr-attenti-fare-il-dpo-non-e-un-mestiere-ecco-le-sue-vere-funzioni/
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   13. la normativa  antiriciclaggio   applicata alla Pubblica  Amministrazione  

     -    d.lgs. 231 del 21.11.17 modificato dal D.lgs. 90 del 25.05.2017. 
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La formazione specifica viene garantita principalmente attraverso : 

- la partecipazione dei dipendenti al Programma INPS VALORE PA, che 

organizza corsi della durata di 40/50 ore completamente o parzialmente 
dedicati ai temi dell’anticorruzione e trasparenza; 

- la partecipazione a Corsi della Fondazione Gazzetta Amministrativa – 
Regione del Veneto. 

 
In tali percorsi vengono coinvolti principalmente i Referenti Anticorruzione, il loro 
responsabile, ed i componenti degli uffici delle aree a rischio. 

   Si ritiene garantire la partecipazione dei dipendenti interessati a partire dal 2019 e 
fino al 2021. 

 
 Anticorruzione, trasparenza e nuova normativa antiriciclaggio 
Normativa anticorruzione e trasparenza. Legge n.190/2012 e D.lgs. n.33/2013. 

L’aggiornamento del Piano Anticorruzione e Trasparenza, la Legge 179/2017 sul 
Whistleblower. Il nuovo Codice Antimafia. 
La normativa antiriciclaggio applicata alla pubblica amministrazione.   D.Lgs n. 

231 del 21 novembre 2007, modificato dal Dlgs n.90 del 25 maggio 2017. 
 

Privacy e FOIA 
La nuova normativa sulla privacy. 
La tutela dei dati personali e le modalità tecniche di conservazione dei dati. La 

gestione della Privacy in relazione all’accesso in generale ed al FOIA in particolare. Il 
General Data Protection Regulation. 

L’accesso ai documenti amministrativi; I limiti all’esercizio del diritto di accesso; 
Accesso, riservatezza e strumenti di tutela; Accesso civico e FOIA. 
 

L’attività contrattuale della pubblica amministrazione e il ruolo del RUP in 
relazione alle novità della normativa sullo “Sblocca Cantieri”. 
Le previsioni della normativa “sbocca cantieri. 

L’attività contrattuale della pubblica amministrazione: l’evidenza pubblica; le singole 
fasi dell’evidenza pubblica; I vizi della procedura ad evidenza pubblica e patologie 

contrattuali. 
Gli affidamenti diretti e le procedure negoziate sotto soglia nel Codice dei Contratti 
Pubblici. Linee guida dell’ANAC. Le convenzioni CONSIP e gli acquisti sul MEPA. I 

servizi infungibili. Le proroghe e i rinnovi. I criteri di rotazione e non 
discriminazione. Il confronto competitivo. 

Il Ruolo del RUP alla luce dell’aggiornamento delle linee guida ANAC e della 
disciplina antimafia. Compiti progettuali, anche in termini di prevenzione della 
corruzione. Adempimenti e responsabilità nelle procedure di programmazione, 

affidamento e stipula dei contratti pubblici. 
 
Le responsabilità del dipendente pubblico e il Codice dell’Amministrazione 

digitale 
Il regime del Pubblico Impiego 2018 dopo la Riforma Madia: assunzioni, 
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stabilizzazioni del precariato (circolare DFP 3/2017), lavoro flessibile e smart 

working. Il nuovo sistema di valutazione della performance dei dipendenti pubblici 
dopo il D.lgs. 74/2017. 
I reati contro la pubblica amministrazione. 

La responsabilità erariale dei dipendenti pubblici: Cenni sul giudizio contabile. 
I principi generali del Codice dell’Amministrazione digitale. Firma elettronica e posta 

elettronica certificata. Carta di identità elettronica. Piano di digitalizzazione e 
dematerializzazione dell'ente. 
I nuovi provvedimenti di modifica al CAD ed i nuovi adempimenti sulla 

digitalizzazione della PA. Formazione, conservazione e pubblicità dei documenti e 
dei fascicoli informatici. La corretta attuazione del Disaster Recovery. 

Predisposizione dei manuali di processi e di protocollo. Le responsabilità. 
La gestione e l’architettura dei siti WEB della Pubblica Amministrazione. Le 
disposizioni dell’AGID e dell’ANAC. Adempimenti e sanzioni. Presentazione del sito 

standard : regole di gestione elementare in autonomia. Promozione sul WEB e sui 
Social Network delle attività Istituzionali. 
 

Il D.lgs 118/2011 e il Testo Unico in materia di  società a partecipazione 
pubblica 

D.lgs 118/2011 sulla riforma delle disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi. 


